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Droghe Usa: Vietare il Kratom. Anzi no… 
Luca Simonetti, psiconauta, scrive sugli usi del Kratom per la rubrica di Fuoriluogo su il Manifesto 
del 7 dicembre 2016. 

Il governo USA  ha preso una decisione inaspettata quando ha ignorato la richiesta della DEA di 
mettere al bando il Kratom (Mitragyna Speciosa), pianta originaria del sud est Asiatico con  effetti 
oppiacei e stimolanti al tempo stesso, avendo una varietà di ingredienti attivi, alcuni con effetto sui 
recettori mu e altri blandamente stimolanti. 

La DEA voleva mettere al bando questa pianta nel settembre 2016, ma quando la notizia si è 
diffusa, è scattata  una petizione che ha avuto molto successo, tanto da far cambiare idea al 
governo, che adesso si affiderà a un panel di esperti per valutare gli effetti sulla salute di questa 
pianta e il suo reale, eventuale impatto  sulla salute pubblica. 

Il Kratom in un contesto come quella americano, nel pieno di una vera e propria epidemia di abuso 
sia di oppiodi farmaceutici quali ossicodone e hydrocodone, sia di eroina, può letteralmente 
salvare la vita ad una persona afflitta dalla dipendenza.  Può essere usato efficacemente per 
eliminare i sintomi di astinenza, eliminando sia il craving psicologico sia i sintomi fisici; può essere 
usato come terapia di mantenimento alternativa in maniera domestica da persone che non hanno 
accesso o comunque  non possono permettersi una terapia col metadone o il suboxone. Molte 
persone non si rivolgono alle cliniche per paura di perdere il lavoro, per questioni di privacy e 
anche per il costo. A differenza di paesi come l’Italia, ci sono cliniche in certi stati americani che 
fanno pagare la terapia con la buprenorfina fino a 200 dollari al mese. 

Il Kratom ovviamente avendo effetti euforici può anche essere usato come sostanza ricreativa e in 
alcuni casi abusato, può sicuramente causare nel lungo termine con l’uso quotidiano gli stessi 
problemi di dipendenza degli oppioidi tradizionali, però le sue proprietà terapeutiche e il suo ruolo 
di “lifesaver” per una moltitudine di consumatori non possono essere ignorati. 

Molte volte da parte dei media e dei politici, piante come questa  vengono associate al mondo 
delle cosiddette nuove droghe. Nonostante il Kratom sia venduto su internet e negli smart shop 
non è assolutamente da confondere con le nuove sostanze di sintesi che mimano  gli effetti di 
droghe già illegali. La Mitragyna Speciosa ha una lunghissima storia di utilizzo tradizionale nei 
paesi del Sudest Asiatico, le foglie masticate sono molto popolari tra i lavoratori agricoli, che ne 
apprezzano gli effetti sia stimolanti sia analgesici. In Malesia,  paese dove il Kratom è illegale da 
decenni, c’è una campagna in atto da parte di alcuni ricercatori universitari e esperti del settore 
medico, impegnati nello studio delle applicazioni mediche di questa pianta, per chiedere al governo 
di considerare la  legalizzazione della pianta. Gli esperti considerano l’eventuale utilizzo di estratti 
degli ingredienti attivi da usare sia nella terapia anti-dolorifica sia in quella di detox graduale per i 
dipendenti da oppioidi. 

L’Italia purtroppo l’ha aggiunta,  in sordina e senza consultare esperti, nella tabella delle sostanze 
proibite nell’agosto 2016,  in sintonia con il Psychoactive Bill approvato dalla Gran Bretagna la 
scorsa primavera, con cui il governo ha reso illegali  sia tutti i research chemicals sia piante quali 
Salvia Divinorum e Kratom, senza fare una vera analisi dell’eventuale pericolo di ogni singola 
sostanza.   

Purtroppo la messa in tabella qui in Italia preclude la possibilità non solo di usare questa pianta in 
modo ricreativo ma anche di beneficiare dei suoi indubbi potenziali medici, come alternativa 
naturale agli antidolorifici oppiacei e  come terapia di mantenimento. 
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